
Tra meno di una settimana 
la sede della Croce Blu di Sas-
suolo andrà all’asta. Di nuo-
vo. Quello fissato per marte-
dì 17, infatti, è il terzo tentati-
vo  dopo  che  le  precedenti  
battute erano andate deser-
te. Il prezzo, come da prassi 
per le battute d’asta, è sceso 
ancora: se la prima volta che 
è andata all’asta il prezzo era 
fissato a 285mila euro, ora è 
sceso a 117.281,25 euro. 

Il rischio è che la pubblica 
assistenza resti senza sede. E 
senza sede per una realtà co-
me la Pas sarebbe impossibi-
le  operare.  L’odissea  della  
Croce blu è iniziata tra la fine 
del 2021 e l’inizio del 2022, 
quando lo stabile di via Anco-
ra è stato messo in vendita 
dall’istituto vendite giudizia-
rie di Modena, dopo il falli-
mento  della  proprietà.  Un  
prezzo, quello fissato in quel-
la prima occasione,  ancora 
molto alto: 285mila euro.

L’asta era andata fortunata-
mente deserta ma il caso ave-
va  naturalmente  suscitato  
numerose  reazioni.  In  pri-
mis, ovviamente, i volontari 
dell’associazione, punto di ri-
ferimento  per  la  comunità  
sassolese,  avevano  lanciato  
un appello, che era una ri-
chiesta d’aiuto. Il tema era ov-
viamente  approdato  anche  
in consiglio comunale, con 
un’interrogazione della con-
sigliera Giulia Pigoni che ave-
va acceso i  riflettori  sul  ri-
schio concreto che la pubbli-
ca assistenza perdesse la pro-
pria casa. 

«Nel corso degli anni, gra-
zie alla costanza e passione 
dei volontari e alla qualità dei 
servizi erogati la Pas (Pubbli-
ca assistenza Sassuolo) si è ri-
tagliata un ruolo molto im-
portante nel  panorama del  
volontariato locale, collabo-
rando  attivamente  anche  
con le altre Pubbliche Assi-

stenze e l’Ausl di Modena», 
aveva detto Pigoni. 

Anche  l’amministrazione  
comunale si è interessata del-
la questione, ma ad oggi an-
cora non si è arrivati a una so-
luzione. Tanto che a ottobre, 
una nuova asta aveva fatto 
tremare i volontari, e con lo-

ro la comunità a cui ogni gior-
no  porgono  una  mano.  Il  
prezzo,  in  quell’occasione  
era  sceso  notevolmente:  
156.375 euro. Risorse queste, 
tuttavia, ovviamente non di-
sponibili  per  l’associazione  
che quindi non ha partecipa-
to. Fortunatamente, nessun 

altro si è presentato. Ma ecco 
adesso spuntare il terzo ten-
tativo. L’asta è stata fissata 
per  il  17  gennaio,  martedì  
prossimo alle 15. E il prezzo è 
sceso  vertiginosamente:  
117.281,25 euro. La speran-
za, per l’associazione, è che 
nessuno si presenti anche sta-
volta e che si possa arrivare a 
un  prezzo  più  accessibile,  
magari  con  l’intervento  di  
qualche benefattore.  Tutta-
via, data la base d’asta, si fa 
sempre  più  concreto  il  ri-
schio che  qualcuno,  “spul-
ciando” sul sito dell’Istituto 
vendite giudiziarie, possa ri-
manere incuriosito dall’im-
mobile e, senza troppo pen-
sarci, presentare un’offerta. 
Allora, la città rischierebbe di 
rimanere  senza  un  fonda-
mentale punto di riferimen-
to per la popolazione, specie 
quella più fragile. ●

 S.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Gente di qualità”
Ferrari e la cena
per sostenere
la Pediatria

Sono stati raccolti 1230 euro
per il progetto “Giocamico”

Croce Blu, asta ancora ribassata
La Pubblica assistenza a rischio

La speranza
dei volontari
è che nessuno
presenti offerte
per l’immobile
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La base d’acquisto per la sede è di 117.281 euro: si era partiti da 285mila
Martedì il terzo tentativo dopo che le prime battute sono andate deserte

Una cena che abbraccia gli ultimi 50 anni di 
storia del “Controllo Qualità” della Ferrari per 
raccogliere fondi a favore dell’ospedale di Sas-
suolo. Per l’undicesimo anno consecutivo, alla 
Polisportiva formiginese, si sono ritrovati oltre 
50 colleghi del Controllo qualità Ferrari auto, 
molti già in pensione e altri ancora in servizio. 
Un’occasione piacevole per stare insieme ma 
con un obiettivo importante: aiutare la pedia-
tria sassolese nel progetto “Giocamico’”, che 
prepara bambini e genitori alle operazioni chi-
rurgiche attraverso attività ludiche e ricreative. 
Grazie alla generosità dei partecipanti e al soste-
gno dell’azienda T.Erre S.r.l. di Ravarino, stori-
co fornitore del Cavallino Rampante di Mara-
nello, sono stati raccolti e consegnati 1.230 eu-
ro. L’appuntamento conviviale “Gente di Quali-
tà”, promosso e ideato da Fabrizio Remitti assie-
me ad Enzo Varini, Claudio Bertanti e Carlo Fer-
rari, ha raccolto l’adesione di tanti che hanno 
prestato o prestano tutt’ora la propria opera in 
uno dei reparti d’élite del marchio italiano più 
famoso al mondo. 

«Purtroppo – spiega uno degli organizzatori, 
Fabrizio Remitti – è di questi giorni la triste noti-
zia della scomparsa dell’Ing. Giorgio Carta Sat-
ta che fu il precursore, negli anni ’70, del reparto 
qualità e anche di Giovanni Caselli che seguiva 
l’attività del laboratorio materiali. Due perdite 
dolorose per il nostro gruppo, che fino all’ulti-
mo hanno voluto partecipare alle iniziative di 
beneficenza e che, in questa occasione, voglia-
mo omaggiare e ricordare con particolare affet-
to». «Per la Pediatria – sottolinea quindi il dr. 
Claudio Rota – è sempre un piacere incontrare 
la generosità delle persone e delle associazioni 
del territorio. Una generosità che ci consente di 
svolgere al meglio la nostra missione e dare cor-
po a iniziative utili per l’assistenza dei bambini. 
Grazie di cuore per tutto quello che fate!». ●

La Pubblica
assistenza
è in pericolo:
se qualcuno
decidesse
di comprare
l’immobile
i volontari
resterebbero
senza
una “casa”,
e sarebbe
un problema
per i cittadini

L’appello
L’anno scorso in tanti
avevano chiesto 
un intervento 
per “salvare” la Pas

Gli ex operai della Ferrari
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